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I MODULO: Psicologia sociale dei gruppi (Prof. Claudia Manzi)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il gruppo è una realtà in cui siamo costantemente immersi e che struttura in parte noi stessi, i nostri pensieri e il nostro agire. Nel mondo dello sport il gruppo diventa ancora più costitutivo e le sue dinamiche esercitano un’importante influenza sulle motivazioni, sulle prestazioni e sul benessere di chi vive il modo sportivo. Questo corso si propone di sensibilizzare gli studenti alla salienza che la dimensione gruppale e le relazioni sociali hanno sulla costruzione del sé, sulla formazione degli atteggiamenti, sulle rappresentazioni cognitive, sulle emozioni, sul comportamento. Inoltre si intenderà fornire ai partecipanti alcuni elementi di base per la conduzione di un gruppo e per la gestione delle dinamiche psicologiche ad esso associate.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
–	comprendere le fondamentali dinamiche psicologiche e socio-relazionali implicate nei contesti motorio-formativi delle strutture sanitarie e riabilitative;
–	associare alle proposte sportive interventi adattati che tengano conto degli aspetti pedagogici, psicologici e sociali della persona.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma si articolerà in due parti principali:
1.	Concetti generali della psicologia dei gruppi: identità e appartenenza al gruppo; motivazioni sottostanti i processi di identificazione con il gruppo; lo sviluppo dei gruppi e la loro struttura (cultura, norme, ruoli, comunicazione, coesione, ecc); relazioni tra i gruppi con particolare focus sui temi delle emozioni collettive, del pregiudizio, del conflitto e della riconciliazione.
2.	Elementi di base per la conduzione e gestione di un gruppo.
Il corso viene integrato da un laboratorio a frequenza obbligatoria di 20 ore (in cui verranno fornite competenze sulla gestione dei piccoli gruppi). Informazioni sulle modalità di iscrizione e sulle date del laboratorio saranno fornite a lezione e rese disponibili sulla piattaforma Blackboard.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
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2.	Slide e materiale fornito durate il corso e disponibile su piattaforma Blackboard.
Gli studenti che lo desiderano possono sostituire il punto 2 con:
C. CORTESE-L. SPAGNOLO, Leader e follower nei gruppi di lavoro, Cortina, 2013
DIDATTICA DEL CORSO
Le lezioni teoriche di inquadramento concettuale saranno integrate da lezioni esercitative che consentiranno di riflettere sulle principali tematiche evidenziate a partire da un coinvolgimento personale.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame verrà sostenuto in forma orale e avrà come obiettivi valutativi:
–	la conoscenza sviluppata sui temi del corso; 
–	l’apprendimento della capacità di riflettere sui diversi contenuti del corso, discutendone la loro applicabilità in contesti specifici; 
· l’apprendimento della capacità di riflettere rispetto alle tematiche affrontate nel laboratorio;
–	la conoscenza approfondita dei contenuti dei testi in programma. 
Durante il colloqio orale inoltre gli studenti dovranno dimostrare di saper utilizzare un linguaggio ed una metodologia pertinenti alla disciplina.
Il voto dell’esame orale terrà conto della correttezza e della qualità delle risposte, dell’abilità comunicativa mostrata durante il colloquio, della capacità di motivare adeguatamente affermazioni, analisi e giudizi, nonché della coerenza interna e della pertinenza delle linee progettuali indicate nel lavoro individuale.
Sarà possibile sostenere l’esame orale solo se si ha adempiuto all’obbligo di frequenza del laboratorio.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. 
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Claudia Manzi riceve gli studenti presso il Dipartimento di Psicologia il lunedì dalle ore 11,00 nel primo semestre e martedì dalle ore 11,00 nel secondo semestre, previo appuntamento da concordare via email.
II MODULO: Pedagogia speciale (Prof. Roberta Sala)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire agli studenti conoscenze specifiche e di approfondimento tematico relativo ad alcune questioni della pedagogia speciale, con particolare riferimento all’analisi di particolari forme di disabilità e dei bisogni speciali ad esse connesse, cercando di focalizzare l’attenzione sulla possibilità di coniugare l’attività sportiva all’intervento educativo orientato in senso inclusivo.
Scopo dell’insegnamento è di promuovere una capacità di analisi e di riflessione critica in merito alla progettazione di percorsi inclusivi nell’ambito delle discipline motorie.
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
· Conoscere e comprendere le varie tipologie di disabilità e di disagio, spostando l’attenzione dal deficit ad alcuni costrutti chiave in ottica ICF, come il profilo di funzionamento e il bisogno educativo speciale
· Esprimere in modo chiaro e pertinente i contenuti appresi, utilizzando un linguaggio corretto e universalmente riconosciuto
· Declinare i contenuti appresi, formulando ipotesi concrete relative alla progettazione di percorsi inclusivi
· Problematizzare e argomentare in senso critico alcune questioni chiave della pedagogia speciale, avvalendosi di esempi e di chiari riferimenti ai contenuti del corso
PROGRAMMA DEL CORSO
· L’evoluzione del concetto di disabilità: dalle prime definizioni alle attuali classificazioni internazionali.
· Il concetto di salute e di malattia nei codici ICDH e ICF.
· La gestione della persona con disabilità (motoria, sensoriale, cognitiva) nelle attività sportive.
· La gestione della persona con ADHD nelle attività sportive.
· La gestione del ragazzo difficile nelle attività sportive.
· Elementi di metodologia dell’intervento.
· Le competenze dell’educatore e il suo ruolo a supporto dei processi inclusivi per la persona con disabilità o in difficoltà.
· Il tempo libero per la disabilità: il valore del Baskin.
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L. D’ALONZO, Motivare i demotivati, La Scuola, Brescia, 2017 Acquista da VP
Un testo a scelta tra i seguenti:

R. CALDIN (a cura di), Percorsi educativi nella disabilità visiva: identità, famiglia e integrazione scolastica e sociale, Erickson, Trento, 2006 Acquista da VP

L. D’ALONZO., Marginalità e apprendimento, La Scuola, Brescia, 2016. Acquista da VP

S. MAGGIOLINI, Le sindromi genetiche rare. Percorsi educativi, Junior, Bergamo, 2011 Acquista da VP

[bookmark: _GoBack]G.F. RICCI & D. RESICO, Pedagogia della devianza. Fondamenti, ambiti, interventi, Franco Angeli, Milano, 2010 Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni in aula e la loro integrazione nella piattaforma informatica Blackboard che verrà utilizzata sia come strumento di repository dei materiali di approfondimento delle lezioni sia come spazio di discussione. Sono previsti esercizi e applicazioni individuali e in gruppo sulle tematiche affrontate in aula. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in un colloquio orale teso all'accertamento dell’acquisizione e della corretta comprensione dei contenuti dei testi previsti dalla bibliografia consigliata durante il corso, degli argomenti trattati a lezione e del materiale didattico messo a disposizione durante il semestre.
Inoltre, si valuterà la capacità di applicare i contenuti esposti, attraverso l’elaborazione individuale di un progetto di inclusione educativa, su traccia pubblicata dalla docente nella piattaforma Blackboard
L’esame, inoltre, è volto a valutare la capacità di ragionamento e rigore analitico sui temi oggetto del corso, la proprietà di linguaggio e le abilità comunicative. Il voto finale terrà conto della correttezza e della qualità delle risposte, dell’abilità comunicativa mostrata durante il colloquio, della capacità di motivare adeguatamente affermazioni, analisi e giudizi, nonché della coerenza interna e della pertinenza delle linee progettuali indicate nel lavoro individuale.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti sono tenuti a consultare regolarmente la piattaforma informatica Blackboard per avvisi e aggiornamenti relativi al corso e all’organizzazione del ricevimento studenti.
Prerequisiti
Partendo dal presupposto della diversa provenienza degli studenti, per la strutturazione contenutistica e metodologica del corso non sono richiesti prerequisiti specifici allo stesso. Si ritiene necessaria la partecipazione attiva e la disponibilità a compiere riflessioni approfondite in merito alle tematiche dell’inclusione proposte in aula
	Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Roberta Sala comunicherà a lezione orario e luogo di ricevimento degli studenti, che saranno inoltre consultabili nella pagina personale del docente.
